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Non si può parlare di welfare senza collegarlo al contesto cui è rivolto, cioè alla comunità 
direttamente interessata. Quando si fanno invece progetti internazionali di welfare si pensa 
principalmente non tanto ai contenuti specifici del welfare, quanto ai problemi di omogeneizzazione 
degli strumenti e dei linguaggi in modo da permettere confronti fra paesi e comunità anche 
profondamente diversi. Al riguardo lo strumento elettronico-informatico presenta numerosi 
vantaggi, quali la velocità, l’economicità e l’enorme quantità di informazioni e dati. Parlare di e-
health oggi significa parlare di Reti. Il sistema della Rete funziona in termini di connessioni e 
comunicazioni dirette e diffuse; la rete, sotto questo profilo, sovverte completamente il modello 
tradizionale di comunicazione, quello piramidale, con tutti i vantaggi ed i rischi che la transizione 
del modello comporta. 
Quanto ai progetti regionali europei l’ARS negli ultimi anni segue tre nuovi settori. 
 Il progetto INCO-HEALTH, INterregional COoperation for a transeuropean elettronic 
HEALTH card strategy, che ha l’obiettivo di uniformare a livello europeo le carte elettroniche 
sanitarie di diversi Paesi europei e  punta all’omogeneità di comportamento. 
MHADIE, Measuring Health And Disability In Europe, che si propone di misurare il livello di 
salute e disabilità in Europa, attraverso l’ ICF- International Classification of Functioning, il più 
aggiornato strumento dell’OMS, che mira a conoscere meglio il rapporto con l’ambiente e il 
contesto, valorizzando il rapporto con la Funzionalità. La speranza è quella di applicare lo stesso 
linguaggio sia in un contesto clinico che istituzionale. Al progetto  partecipano numerosi Paesi 
europei  
Il terzo progetto è LIVER DOC, per l’integrazione tra medicina di base e i centri di eccellenza in 
epatologia. L’obiettivo è connettere e consolidare questa rete al fine di fornire risultati sanitari a 
questo tipo di popolazione, perché il benessere e la salute delle persone dipendere anche dalla 
capacità di integrazione. 
 


